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Questa mattina la solenne cerimonia delle prime elezioni del presidente della Repubblica 
La De divisa tra Andreotti e De Mita punta su Di Giuseppe. Il Pds indicherà la lotti 

Quirinale senza volto 
Si votano i candidati di bandiera 
Qualche speranza 
e qualche pentiménto 
ENZO ROGGI 

O ggi non avremo il successore di Cossiga. E la 
ragione non è nel «quorum» straordinariamen­
te elevato. La ragione è nella crisi straordina-

. • ' riamente drammatica del sistema politico di 
^^^^m^ cui questo Parlamento è specchio. Non regge 

il paragone neppure con quelle situazioni di 
complessità politica che nei decenni passati imposero de­
cine di votazioni per avere il capo dello Stato: si trattava, al­
lora, di doglie tutte inteme a un sistema che sarebbe co­
munque restato sé stesso. Oggi è diverso. La partenza 
•ognun per se» e la pletora dei candidati di bandiera scan­
discono, allo stesso tempo, un impasse tattico e una oppor­
tunità. In fondo c'è qualcosa di nobile, oltre che di necessi­
tato, nel fatto che i partiti vadano allo scoperto senza patti 
prefabbricati: volenti o nolenti, essi devono onorare la sede 
legittima della decisione, il Parlamento, e fare i conti con 
uno degli ultimi presidi della sua sovranità, cioè il voto se­
greto dei grandi elettori. L'opportunità riposa, appunto, in 
questo indesiderato depotenziamento delle segreterie dei 
partiti e in questo residuo di sovranità della grande Assem­
blea. Potrebbe derivarne una scelta più libera, più assonan­
te con l'attesa di un Paese scosso e irato che volta le spalle 
al vecchiume e che angosciosamente s'interroga su che co­
sa potrà sostituirlo. ---.' . .• ,--- , .- ... 
• I partiti del vecchio sistema non solo non hanno potuto 
allestire un patto preventivo ma hanno dovuto far mostra 
(probabilmente in modo insincero) di riconoscere che 
non esiste più un potere di esclusiva sul Quirinale per i loro 
leader In carriera, e che l'equilibrio all'apice dello Stato 
non pud « te r più determinato in funzione esclusiva delle 
loro particolari prospettive di potere. Il Quirinale si staglia 
sul diroccato paesaggio politico italiano come il possibile 
centro di garanzie più forti e universali, di impulsi per una 
stagione di autoriforma del sistema. Insomma lassù sul Col­
le è la bandiera della novità e non quella della continuità 
che attende di essere Issata. l'orse è la consapevolezza di 
questo vincolo inedito che ha indotto i capi dei due mag­
giori partiti della vecchia coalizione a tenersi a distanza, e 
che ha indotto l'uomo-simbolo del quarantennio consocia­
tivo a invocare la dannazione dell'inferno per l'intera classe 
dirigente (e poco importa se lo ha fatto con furbizia, per ti­
rarsi fuori nobilmente o per rimettersi in corsa sotto un'im­
probabile verginità). SI, c'è un che di penitenziale nel mo­
do come i padroni d'ogni pas.>ato potere si sono dovuti ac­
conciare al voto di oggi 

M a sappiamo con chi abbiamo a che fare Pochi 
,' e pochissimamentc sincen sono stati finora, da 

quel versante, i segni di un ripensamento, anzi 
abbiamo udito parole d'arroganza, messaggi 

^ ^ ^ dal sapore ammonitorio e un irrefrenabile de­
siderio di continuità. Questa gente non va 

blandita, va sfidata. E la sfida, oggi, è tutta centrata sul dare 
espressione politica al bisogno di rinnovamento, di rassicu­
razione che sale ovunque e che solo può basare il patto di 
solidarietà tra istituzioni e cittadini che deve essere rico­
struito. Mai. come in questo-momento, il volto della politica 
ne esprime l'anima. Un volto pulito, dignitoso, deciso, cre­
dibile di novità: ecco cosa la gente si attende. Il discrimine 
non consiste nell'essere un volto inedito o estraneo alla po­
litica e alle istituzioni, anche se queste caratteristiche pos­
sono valere come una garanzia ulteriore: il discrimine con­
siste nel fatto che la personalità da scegliere si sia dislocata 
e si dislochi con coerenza sulla frontiera più avanzata della 
riforma e della rivitalizzazione della nostra sofferente de­
mocrazia. Qualche nome che risponde a questo ritratto lo 
udiremo già negli scrutini di oggi. E non verrà dalle fila di 
quello che fu il quadripartito. : . ;•••'•-• 

1014 «grandi elettori» si riuniscono oggi per eleggere 
il nuovo capo dello Stato. Ci saranno due votazioni, 
ma l'accordo ancora non c'è, e i partiti procederan­
no in ordine sparso, votando i candidati di bandie- ' 
ra. Lo scontro è soprattutto nella De, lacerata e inca- ; 
pace di scegliere. Spadolini resta il favorito, ma con • 
molte trappole sul cammino. Andreotti preme per 
scendere in pista. Il Pdscandida Nilde lotti. . 

FABRIZIO RONDOLINO 

^ ROMA. Giorgio De Giusep- '. 
pe. Salvatore Valitutti. Antonio ' 
Cariglia. Nilde lotti. Giuliano 
Vassalli. Sono i nomi che oggi : 
e domani usciranno dall'«insa-
latiera», l'urna che raccoglie le 
schede dei «grandi elettori». ' 
Votandoli, i partiti guadagne­
ranno altre quarantott'ore nel­
l'estenuante trattativa che li ; 
impegna da settimane e che 

somma l'accordo mancato, 
l'ordine sparso in cui si presen­
tano i partiti del dopo-S aprile 
all'appuntamento istituzionale 
più importante. • -»•• 
. La giornata di ieri è trascor­
sa in nuovi incontri, nuove riu­
nioni, nuove trattative. Ma bi­
sognerà aspettare venerdì per 
capire se un accordo è possibi­
le. Lo scontro è soprattutto al-

ha come posta il Quirinale. In ' ; l'interno della De, e si può rias-
via puramente teorica, uno di 
loro, uno dei cosiddetti «candi­
dati di bandiera», potrebbe an­
che diventare presidente. In 
realtà, ha ragione Paolo Cirino 
Pomicino quando spiega con 
un sorriso che «ora si perdono 
due giorni, ci rivediamo fra 
quarantott'ore» Il voto nei pn-
mi tre scrutini - quando il quo­
rum è altissimo' due terzi degli 
aventi dintto - fotograferà in-

sumere cosi: da un lato, la sini­
stra di De Mita insiste per 
un'intesa con Pri e Pds. Dall'al-

:• tro, Giulio Andreotti preme per • 
. scendere in gara come candi­
dato «ufficiale» di piazza del 
Gesù, ma senza accordi pre­
stabiliti, contando cioè sulla 

propria capacità di raccattare 
voti in Parlamento. È di fronte 
a questa impasse che Forlani, 
ieri, ha chiesto fra molti mugu­
gni ai «grandi elettori» de di vo­
tare De Giuseppe. 

Il Pds ha scelto invece Nilde 
lotti: e per l'ex presidente della 
Camera dovrebbe votare an­
che Rifondazione. Ma Botte­
ghe Oscure non ha rinunciato 
a Norberto Bobbio, che oggi 
sarà già votato dai Verdi (la 
Rete voterà Tina Anselml) e 
che potrebbe essere anche il 
candidato dei parlamentari 
aderenti al «patto Segni». I «re­
ferendari» si sono riuniti ieri e 
hanno tracciato un identikìl 
che assomiglia da vicino a 
quello del filosofo torinese. 

Il «favorito» resta ancora Gio­
vanni Spadolini (per non «bru­
ciarlo», domani il Pri voterà 
scheda bianca), ma le trappo­
le sulla strada del «reggente» 
sono molte e insidiose. D'Ale-
ma non ha escluso la con­
fluenza del Pds sul suo nome, 
ma neppure - l'ha data • per 
scontata. E la De, prima di pas­
sare davvero la mano, conti­
nuerà negli interminabili con­
ciliaboli interni 

ALLE PAGINE 3 * 4 

America 3 dà scacco a Paul Cayard 
e si avvicina alla Coppa 

Moro sconfitto 
sulla linea 
dipartenza 

La schermaglia tra le due barche alla partenza die è costata la sconfitta al Moro 

CARLO FEDELI NELLO SPORT 

Scontro fra treni 
presso Arezzo 
Tre morti -
e 72 feriti 

Scontro frontale, ieri matti- ; 
na, fra due treni sulla linea a * 
binario unico Arezzo-Sina- ' 
lunga. Sono morti il macchi- •'. 
nista, il capotreno del con­
voglio investito ed una pas- '; 
seggera. Alcuni dei 72 feriti, •" 

m^^m^^^^^^,^^ motti lavoratori pendolari e • 
studenti, sono ricoverati con ; 

prognosi riservata. All'origine della tragedia forse un errore £• 
umano. Il treno proveniente da Sinalunga non ha atteso alla ,: 
stazione di Badia al Pino l'incrocio con l'altro convoglio. La * 
linea è priva di qualsiasi sistema di bloccaggio automatico ' 

>»•»---'" A PAGINA ' 9 

Sedia elettrica 
Malato di mente 
giustiziato 
in Florida 

zione, non sono riusciti 
mera della morte il coni 
tenere un uomo in carc<! 

È stato giustiziato in Fior da 
Nollie Lee Martin, ucciso: 

con una scarica di 2000 volt 
durata SS secondi. Nel 1977 
aveva ucciso una studenles- ' 
sa. Gli psichiatri, che gli ave- '• 
vano diagnosticato uno sta-

„ ^ to di infermità mentale con­
seguente alla lunga deten-

a salvargli la vita. Entrando nella ca- ; 
lannato na sussurrato: «Non è giusto 
re per 15 anni e poi ammazzano». 
....,.;... ,,.•-.•>*- i •'A PAGINA '= 1 1 ; 

L'Indipendente 
«del Nord» 
Più stretti 
i legami con Bossi? 

Nuove minacce per l'Indi­
pendente. Un misterioso i 
gruppo finanziario si appre- . 
sterebbe ad entrare nella so- : 
cietà editrice, ma in cambio . 

. di una robusta iniezione di , 
danaro fresco avrebbe posto " 

^ ^ ^ - _ _ _ — _ _ pesanti condizioni: tagli agli ' 
organici, chiusura delle sedi >• 

estere, drastica riduzione dell'area di diffusione al solo Set- • 
tentrione. E infine sotto a testata verrebbe aggiunto il sottoti­
tolo «Quotidiano del Nord». h un'altra tappa ai avvicinameli- , 
to verso la Lega di Bossi' A PAGINA 1 5 

Ferrara chiede 
5 miliardi 
di danni 
a Mino» 

É rissa tra i condutton tv. 
Giuliano Ferrara ha chiesto 
cinque miliardi di danni a ' 
Giovanni Minoli: lo accusa : 
di aver diffuso «notizie false 
e tendenziose» sugli ascolti : 
della sua trasmissione. E rin- • 
cara la dose: «E un piccolo : 
imbroglione che mi impor- ' 

runa con mediocre petulanza» Anche Mino Damato si sca> 
glia contro il conduttore di Mixer (fra i due è da tempo in 
corso una guerra di «scoop») «Carpisce la buona fede dei \ 
telespettaton» . „ . APAG |NA 21 

Aids: assolto 
il bacio profondo 
Non c'è rischio 

Il prof. Aiuti mentre bacia una giovane sieropositiva; la commissione 
scientifica per l'Aids ha dichiarato che il bacio profondo non è pericoloso 

CINZIA ROMANO A PAGINA I O 

L'indagine sulle tangenti coinvolge Severino Citaristi, amministratore di Piazza del Gesù 
Trovati altri conti correnti a Lugano. Diecimila in corteo a Milano contro la corruzione 

Si indaga sul cassiere della De 
Nando 
Dalla Chiesa 
«Una lista 
di onesti 
per Milano» 

Carlo 
Smuraglia 
«Sì, al voto 
con nuove 
regole» 

A PAGINA 6 

Lo scandalo delle tangenti arriva in piazza del Ge­
sù. «Ho ricevuto un'informazione di garanzia» fa 
sapere Severino Citaristi, segretario amministrati­
vo de. I magistrati da Milano gli contestano 700 
milioni ricevuti da un imprenditore. Diecimila in 
corteo contro la corruzione. E intanto continuano 
a girare voci di nuove informazioni di garanzia 
destinate a parlamentari. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO La de trema. Da 
ieri il suo segretano ammini- . 
strativo e formalmente indaga- ' 
to per corruzione. I magistrati 
vogliono chianre a che titolo il 
senatore dcmocnstiano ha in­
cassato da un imprenditore, 
per ora ignoto, 700 milioni. Ci-
tansli spiega che si tratta di 
contnbuti liberamente versati 
e regolarmente iscritti nel bi­
lancio e cita in modo pignolo 

; l'entità dei versamenti anno 
per anno. Intanto resta in car­
cere per corruzione Enzo Papi, 
uomo della Fiat mentre Chiu-

l sano, legale di casa Agnelli, fa 
• braccio di ferro con i giudici 

milanesi. Ieri sera diciemila ,in 
" piazza a Milano al grido «in ga-
. ierain galera», Alla fiaccolata, 
promossa • dalla Rete erano 

• presenti politici, sindacalisti, 
•' personaggi dello spettacolo e 

dellacultura ,r ., -

ALLE PAGINE 3 , 6 e 7 

Rotto il fronte del no 
sulla s^amobile 
in Emilia e a Firenze 

PIISRO DI SIENA 

M II braccio di ferro sulla 
contingenza di maggio potreb- * 
be essere a un passaggio im- .• 
portante. Ieri le associazioni ?., 
delle autonomie locali dsll'E- A 
milia Romagna e la provincia " 
di Firenze hanno deciso Ci pa- ; ' 
gare lo scatto. È dopo il con­
tratto dei giorni scorsi dei di­
pendenti degli studi professio­
nali la seconda significativa " 
breccia nel fronte del «ne» dei 

datori di lavoro Da Milano in-
tanto convergenze unitane trai 
sindacati Kiom, Firn e Uilm mi- " 
lanesi hanno chiesto alle 
aziende il pagamento dello 
scatto, mentre in assemblea al- J> 
la Pirelli Bicocca i lavoratori 
chiedono sulle scala mobile 
per il 28 maggio una manife­
stazione del gruppo La Cgil 
avvia i ricorsi e le cause, che -
dice Trentin - possono essere 
fermati solo da un accordo 

A PAGINA 1 5 

Era sull'uscio di casa, poi si sono perse le sue tracce 

Sparita in Calabria 
una bambina di tre anni 

MIRIAM MAFAI 
"LUNGO FREDDO 

STORIA Di BRUNO POMTECORVO/ 
LO SCIENZIATO CHE SCELSE L'URSS 

La prima storia della generazione che 
visse la guerra fredda, nella vita 'deviata* 

di un grande protagonista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO • 

• 1 SOVERIA MANNELLI (Cz). 
Dalle nove di ieri mattina, 

non si hanno più notizie di 
una bambina di 3 anni, Filo­
mena Scalise. La madre. Ro­
sellina Fabiano, 26 anni, ha 
raccontato ai carabinieri che 
la piccola è stata vista l'ulti­
ma volta davanti la sua abita­
zione, in località Santuopo, 
frazione di Santa Margherita. 
Stava giocando. 

Battute dei militari hanno 
finora dato esito negativo. 
Viene per adesso esclusa l'i­
potesi del rapimento a scopo 
di estorsione. La bimba, che 
ha capelli castani ed e di cor­
poratura esile, al momento 
della scomparsa indossava 
una camicetta bianca e uno 
gonna dello stesso colore, 
con fiori disegnati. •, 

A PAGINA 8 

Èn^^ 
• i A volte viaggiando all'in­
terno del nostro paese si sco­
prono delle cose sconvolgen­
ti. Per esempio, che teniamo 
in vita dei veri e propri campi 
di concentramento. Naturai- ; 
mente non si chiamano cosi, 
ma anzi pretendono di essere 
luoghi di «accoglienza», di «ri­
cevimento», di «ritrovo». ','..• 

Sono a Firenze per un semi­
nario, una donna mi telefona: 
vorrei farle vedere qualcosa 
che forse lei non sa. Mi viene a 
prendere con una piccola uti­
litaria. Ci dirigiamo verso l'u­
scita nord della città. All'altez­
za del bivio per Prato lascia­
mo la strada asfaltata, ci inol­
triamo per una straduncola 
polverosa che si avvicina sem­
pre di più agli argini cespu­
gliosi e pantanosi dell'Arno. 
Prima, qualche campo, qual­
che fila di pioppi la incontria­
mo, poi niente, solo detriti e 
immondizie. «Vengono qui 
con i camion a gettare i rifiuti, 
laggiù quelli più ingombranti» 
mi dice Margherita indicando­
mi dei vecchi frigoriferi sven­
trati, dei televisori senza vetro, 
dei pezzi di carrozzeria, «di là 
la roba piccola». Le mosche si 
alzano a nugoli 

Di improvviso ci troviamo. 

proprio nel più folto dei rifiuti, 
davanti ad una rete metallica 
tenuta su malamente da pa­
letti di ferro immersi nella ter­
ra polverosa. Dietro la rete 
una fila di contenitori di la- . 
miera grigia chiamati pompo­
samente «container», alti più o : 
meno due metri e lunghi tre. : 
Accanto ai conteniton qual­
che roulotte scrostata, qual­
che tenda. -..-•• -..-. 

, Lasciamo la macchina ed 
entriamo fra buche di fango, e 
cumuli di spazzatura, • nel 
campo nomadi di Olmatello. 
Uno dei tanti campi sparsi per 
il nostro paese. Ma noi non li 
conosciamo. Li chiamiamo 
«campi profughi» e ci illudia­
mo che lagente, dentro, viva 
in modo decente, mentre a ; 
poco a poco si sono trasfor­
mati in tanti campi di concen-
tramentoda tempi di guerra. .-•-; 

Due uomini stanno lavo­
rando alla radio di una mac-

; china enorme e sgangherata. 
Dei bambini seminudi gioca­
no fra i rifiuti. Una donna sta 
cucinando del cibo su un for­
nello a gas tenuto in bilico su : 
delle pietre. •>.-. . . J 

Un uomo dal petto tatuato 
si avvicina. Sorride a Marghe-
nta che conosce da tempo, 
poiché è una delle pochissi-

DACIA MARAINI 

me persone che, assieme a : 
Bianca La Penna, si occupino . 
di loro, generosamente of- '.' 
frendo il proprio tempo, le •* 
proprie risorse, quella piccola -j 
autorità che un cittadino ita- .•• 
liano in regola con la legge ••• 
può avere di fronte a chi con l 
questa legge ha un rapporto ;.' 
difficile e contraddittorio. - * 

Altri si avvicinano, vogliono i 
notizie'.sulle domande che',* 
giacciono in questura, sulla • 
luce che e stata tagliata da ; 
giorni, sulle medicine che in " 
teoria dovrebbero avere gratis 
ma di cui non vedono l'om­
bra. •..'. -.;.-;. :•;,-:.-.};.•¥•• "S -••ij,*-w-iy 

Un uomo massiccio dagli. 
occhi malati protesta in un ita- ,"' 
liano zoppicante che sono ve- '.'.. 
nuti i poliziotti, che gli hanno •; 
detto che deve andarsene. Ma ;: 
dove? Lui è venuto via dal r' 
Kossovo per la guerra, e 11 cer-. 
to non può tornare. Inoltre ha 
sette figli piccoli. .-..- • 

Siamo di fronte ad una del- •. 
le solite tragicommedie all'ita- ? 
liana: per la legge Martelli gli % 
zingari sono da trattare come £ 
extracomunitari hanno diritto '•'-• 
al permesso di soggiorno se 
lavorano Ma per lavorare ci 

vuole il permesso di soggior­
no. Non è una presa in giro? v 

«In Italia ci sono più o meno 
lOOmila zingari», mi spiega 
Piero Colacicchi che si occu­
pa della difesa delle minoran­
ze e segue gli zingari chiusi in 
carcere, «più di 30.000 sono 
iugoslavi, vengono dalla Ma­
cedonia, dalla Croazia, dal 
KOSJIOVO. Sono in genere anal­
fabeti perché la loro 6 una 
cultura orale. Non trovano la­
voro perché la gente non si fi-

i; da, hanno un forte senso di 
gruppo, si vestono in modo 
diverso. Finiscono per fare 
dell'accattonaggio. Ma se li 
pescano •* ad elemosinare 
spesso li denunciano per ac­
cattonaggio. Che devono fa­
re? fi chiaro che molti, per so­
pravvivere, devono rubare. Ma 
sono sempre furti leggeri, di 
pura sopravvivenza. Le carce­
ri italiane sono piene di zinga­
ri presi per furto. Ma cosa fac­
ciamo perché non siano co­
stretti a rubare? Niente.» Da 11 
passiamo ad un campo vici­
no, il Poderaccio, non so per­
ché^ tenuto con molta più cu­
ra È commovente la cura con 
cui nei miserabili contenitori 

di metallo le donne hanno 
tappezzato il pavimento e le 
pareti con logori e coiorati 
tappeti, alla maniera musul-

;• mana. •.-•..• • ...r - . .-•: 
Di lontano vedo tre donne 

, che fumano chiacchierando 
accovacciate davanti ad una 
porta aperta. Dentro si soffoca 
e loro si sono create unji pic­
cola veranda con dei cartoni e 

i un pezzo di moquette. Per un 
momento le guardo incanta-

. ta: hanno i colori di Matisse e 
sono rotonde e pacifiche e se-

, rene come potrebbero essere 
] tre donne di un altro stuolo 
dentro i loro vestiti lunghi e 
fiorati, in un quadro dai e olori 
pastosi, rie luci morbice, e 
quella tenerezza un pocc stra­
ziata che è di tutte le immagi­
ni catturate al passato. Ma mi 
basta spostare un poco lo 

; sguardo per uscire dal qua­
dro, entrare in una realt.1 ap-

• piccicosa e sgusciarne, con­
traddittoria e piena di spine. 
Una di quelle donne, mi dico­
no, •' ha , la tubercolosi, i «qui 
d'inverno è tutto fango e in 
molti contenitori • ci piove», 
un'altra quasi una bambina 

; andata sposa da poco, è stata 
morsa da un topo di fogna, 
porta due piccole fente sulla 
mano, un'altra soffre di asma 

Tutte e tre Si alzano la mattina 
alle cinque per andare al cen-

:- tro a elemosinare Fra i loro fi­
gli molti sono malati di Toc, 
di anemia, di bronchite croni-

' ca, di malattie della pelie per 
! la vicinanza con i rifiuti Éfaci-
,; le capire che in queste condì-
;' zioni l'alcool diventi un'amico ' 

di tutte le ore e ì rapporti fra vi­
cini, costretti a dividere un so-

• lo rubinetto fra cinque fami­
glie, non siano dei più facili. 

Eppure, nonostante tutte 
j queste difficoltà, sono perso-
• ne con un forte senso della 
propna dignità e della propna 

; cultura Sono «solidali fra di 
;; loro» come mi dice Bianca La 
. Penna, «sono pacifici, è rans-
~ simo il caso di violenze brutali 

fra di loro, sono resistenti e 
adattabili, capaci di allegna e 

. di generosità Quando ti nco-
; noscono come amico sono 

fra le persone più ospitali e 
\ gentili che si possa immagina-
• re» 

A Martelli chiedo ha mai vi-
'. sitato un campo di nomadi' , 
•: sa come vivono7 Ai Comuni '• 
• chiedo ccuete davvero di 
: avere - nsolto la questiono 
^chiudendo questa gente die-
" tro una rete, fra i rifiuti, quasi 

fossero rifiuti essi stessi7 


